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Marcianise contro la camorra 
Tutti in piazza meno i parenti 

delle vittime della strage 
Dal nostro inviato 

MAKCIAMSi: (CASritTA) — L'n solo nego/io. 
di abbigliamento, e rimasto aperto ieri a iMar-
ctanisc durante lo sciopero generale -antica-
morra- proclamato dai sindacati e dall'ammi
nistrazione comunale, per ribadire la volontà 
di lotta contro i poteri criminali in una cittadi
na che meno di un mese fa e stata lo scenario di 
una strage della malavita organizzata. V. il ne
gozio e di proprietà di alcuni parenti delle \itti-
me che erano tutte del -clan Piccolo-. La ser
randa aperta mentre nelle strade della cittadi
na sfila\ano i gonfaloni dei tredici comuni del
la zona, seguiti dai sindaci con la fasciatricolo-
re, dagli operai delle fabbriche, daeli studenti, 
ha assunto un significato particolare. Intanto, 
dal palco, situato nella pia/za antistante il Mu
nicipio, Giuliano, neanche 17 anni, leggera il 
messaggio del coordinamento degli studenti: 
»... I.a camorra e radicata da anni da queste 
parti. Ce chi la subisce passivamente. Noi, che 
rappresentiamo il futuro diciamo che la camor
ra va sradicata dalla mente della gente. Solo 
così non avrà domani e non sarà nel nostro 
domani!-. Dopo Giuliano e il sindaco di Marcia
nise, Antonio De Martino, a prendere la parola. 
I.aneia subito uno slogan: -.Mai più in prima 
pagina per le stragi-. l'oi fa la richiesta: l'istitu
zione di un commissariato di l's, di un posto di 
polizia che non sia una caserma chiusa, ma che 

rappresenti la presenza dello Stato. L'adesione 
della cittadinanza alla manifestazione è stata 
totale. Una marcia, uno sciopero contro la ca
morra non e una novità. Di solito, però, la par
tecipazione era stata sempre parziale. Finito il 
corteo, in ossequio al proverbio «un colpo al 
cerchio, un colpo alla botte-, le serrande si ria
privano. Ieri non i* stato così. Dopo che Eduar
do Guarino, a nome della segreteria nazionale 
della Cgil, Cisl, Uil, ha chiuso la manifestazione 
i negozi sono restati chiusi. Guarino non ha 
parlato solo dell'esigenza di rafforzare la pre
senza dello Stato, ma anche della necessita di 
combattere la crisi occupazionale e la carenza 
di strutture civ ili, di dare un nuovo impulso al 
progresso di queste zone afflìtte da tanti pro
blemi. La manifestazione e chiusa ma si parla 
ancora di camorra: del capannone fittalo dal 
boss Hardellino all'ospedale di Capila, della sua 
confisca. Si trova il tempo per darsi appunta
mento al 19 dicembre, al convegno del Pei su 
-Stato della giustizia nella provincia». Poi si va 
v ia. Ed anche se e Cuna passata, i negozi conti
nuano a rimanere chiusi. Solo l'edicola è aper
ta, ma accanto alla porta c'è affisso un cartello 
scritto a mano: -I giornalai aderiscono allo scio
pero anticamorra, ma per il servizio che com
piono, restano aperti per non privare la cittadi
nanza del diritto all'informazione...-. 

Vito Faenza Antonino Zichichi 

«Beati gli ultimi, 
anche a Fiumicino» 
parola di Zichichi 

Aeroporto di Fiumicino, mercoledì, pomeriggio inoltrato. Il volo 
Az 238 per Bologna delle ore 19 15 è giù stato annunciato e i 
passeggeri, espletate le formalità al check-in, si strizzano come 
sardine nel pulmino che li deve portare al v eli volo in attesa sulla 
pista. Passano dieci minuti e il bus non si muove. La gente, 
accalcata in piedi, comincia a dar segni di impazienza. Finché le 
porte del pulmino si riaprono, e viene chiamato fuori uno dei 
passeggeri, per la cronaca il signor Ferretti che, già soddisfatto 
per essere stato ripescato in extremis dalla lista d'attesa, ora 
torna mestamente indietro. Il pulmino si muove e arriva nei 
pressi dell'aereo. Ulteriore attesa di 10 minuti, durante la quale 
non sfugge ai malcapitati l'arrivo di un'«auto blu» che deposita 
nei pressi del velivolo un signore che sale, prima di tutti, a 
bordo. Finalmente anche la truppa dei poveri mortali riesce a 
guadagnare l'aereo, dove il signore di cui sopra si è già comoda
mente installato (tanto comodamente da avere al suo fianco due 
posti liberi). Già, ma chi è il vip che ha fatto depennare dal 
numero dei passeggeri il signor Ferretti, in modo da poter di
sporre non di uno ma di due posti liberi accanto a sé? Il sembian
te di Antonino Zichichi, fisico prèt-à-porter e democristiano di 
stretta osservanza, è inconfondibile. E evidentemente il nostro 
scienziato, oltre a riabilitare Galileo Galilei per conto del Papa e 
a progettare la costruzione di un mega-acceleratore che sta fa
cendo imbestialire il Nobel Rubbia, ha avuto il tempo di medita
re prima e far applicare poi l'evangelico: «Beati gli ultimi...». 

Nuova 
legge sui 
flipper 

ROMA — Il Parlamento ha 
detto «basta» ai «videopoker»: 
ieri la commissione Interni 
della Camera ha approvato in 
via definitiva una legge che 
mette finalmente chiarezza 
nel settore dei giochi automa
tici, sicmiautomatici ed elet
tronici. Per essere «legali», 
flipper e videogiochi dovran
no rientrare nella categoria 
dei «giochi dì abilità-, quello 
per cui il premio può consiste
re solo nella ripetizione della 
fiartita per non più di tre voi-
e. La nuova legge, che la com

missione ha approvato in sede 
legislativa, nel testo del Sena
to proibisce invece l'installa
zione e l'uso di apparecchi per 
il «gioco d'azzardo- nei luoghi 
pubblici o aperti al pubblico, 
nei circoli e nelle associazioni 
di qualunque specie. Sono ap
parecchi per il gioco d'azzardo 
— nella definizione del prov
vedimento — quelli che posso
no dar luogo a scommesse o 
consentono la vincita di un 
qualsiasi premio in danaro o 
in natura. 

Condannato per avere 
fatto l'amore in auto 

non può aprire un bar 
MILANO — «Venti anni fa ho fatto l'amore in macchina, e 
adesso non posso gestire il bar che ho comperato con tanti sacri
fici». Giuseppe Minasi, un ex operaio di 38 anni, sposato con tre 
figli da mantenere (il più piccino ha solo tre anni) 6 disperato: 
•Queste cose burocratiche distruggono la vita». Questa la vicen
da. Era il 1967, Giuseppe Minasi si era appartato con la morosa 
in una viuzza buia dietro il cimitero Monumentale. La dolce 
serata era stata però rovinata dall'arrivo della Buoncostume e il 
giovanotto aveva pagato l'ora d'amore con una condanna a due 
mesi e dieci giorni per «atti osceni in luogo pubblico», mai scon
tata grazie alla sospensione con la condizionale. Una faccenda 
che sembrava dimenticata, e che è emersa drammaticamente 
pochi giorni fa, quando Giuseppe Minasi è andato in Comune 
per vedere a che punto fossero le pratiche per la licenza che l'ex 
operaio aveva richiesto per la gestione di un piccolo bar nel 
quartiere popolare di Baggio, comprato dopo anni di duro lavo
ro. «Avevo già fatto tutti gli esami di abilitazione, ero iscritto al 
registro della Camera di commercio. Tutto a posto, mancava 
solo la licenza che il Comune rilascia ai pubblici esercizi. Ebbe
ne, che mi hanno detto? Che la settimana prossima devo chiude
re il locale, che la licenza non possono darmela». Giuseppe Mina
si è «vittima* di due articoli del testo unico della legge di pubbli
ca sicurezza, che prescrivono che l'autorizzazione a gestire un 
pubblico esercizio sia negata a chi sia stato «condannato per 
reati legati alla morale». Adesso, a Giuseppe Minasi non resta 
che sperare che si trovi una scappatoia. 

La conferenza stampa del ministro della Sanità subisce un rinvio. Si farà oggi 

contro 

La prevenzione al centro di una vasta campagna - Corsi di aggiornamento per il personale medico e ausiliario 
Attesa per il progetto - Le opinioni di medici, farmacisti ed esponenti politici - Impulso alla ricerca farmacologica 

ROMA — Un piccolo giallo. Ma alla 
fine tutto si è risolto. La conferenza 
stampa di Donat Cattin. ministro 
della Sanità, sulla diffusione in Ita
lia dell'Aids e sulle misure di preven
zione, già annunciata per ieri, si farà 
solo stamane. «Non ho mai convoca
to ufficialmente una conferenza-
stampa — ha detto Donat Cattin — 
anche se rientra nei miei program
mi. Ho dovuto acquisire documenta
zione accurata». Poi l'annuncio del
l'incontro per oggi. La sostanza del 
•piano anti Aids* dovrebbe esser que
sta: un finanziamento concordato 
col ministero del Tesoro iniziale di 
dieci miliardi. Con questa cifra, ab
bastanza irrisoria in verità soprat
tutto se paragonata a quelle degli al
tri paesi occidentali, si avvierebbe 
un'indagine epidemiologica, un'os
servazione, insomma, più intensa e 
severa di quella in atto sui soggetti a 
rischio. Il progetto dovrebbe avere al 
centro la prevenzione da attuarsi 
nelle scuole, nelle caserme e negli 
ambienti sociali e di lavoro secondo 
le indicazioni che sono state fornite 
da immunologi, virologi e clinici a 
Donat Cattin ancora ieri sera. La 

campagna di prevenzione, almeno a 
quanto se ne sa, sarà attuata attra
verso giornali, televisione, mass me
dia, spot pubblicitari e dovrebbe pre
vedere la massima collaborazione 
con le università e con gli istituti di 
ricerca. Inoltre nel piano verrebbero, 
in un capitolo a parte, indicate le op
portunità di svolgere corsi di aggior
namento per il personale medico ed 
ausiliario. 

C'è attesa grande per questo pia
no. È drammatica, infatti, ia consta
tazione che si ammalano adolescenti 
dai 12 ai 15 anni, perché la prostitu
zione giovanile maschile e in au
mento e si è abbassato il limite d'età, 
così come purtroppo si è abbassato il 
limite d'età in cui si iniettano le dro
ghe. È stata fatta ia proposta di con
segnare le siringhe gratuitamente 
nella speranza che ciò possa servire a 
interrompere i circuiti dell'infezione. 
Secondo il professor Giacomo Leo
pardi, presidente dell'ordine dei far
macisti, «tutto ciò che può concorre
re a elimiarne il contagio va tentato 
e sperimentato. Ma non è certamen
te cosi che si può risolvere il proble
ma. Dare le siringhe gratis può esse

re un tentativo o forse semplicemen
te un modo per scaricarsi la coscien
za. Quel che occorre è intensificare la 
ricerca farmacologica e modificare i 
comportamenti umani». 

Oltre che negli ambienti scientifici 
anche in quelli politici si attende con 
impazienza questa «via italiana anti-
Aids». Il presidente della commissio
ne Sanità, il de Adriano Bompiani, 
ha dichiarato che «Donat Cattin ha 
esposto le sue preoccupazioni sulla 
diffusione del virus nella commis
sione Sanità non più tardi di merco
ledì quando si dibatteva il capitolo di 
bilancio del suo ministero. La deci
sione di dedicare risorse economiche 
per ricerche e piani assistenziali è 
giusta ma deve passare largamente 
attraverso un'accurata informazio
ne alla popolazione». «Sull'Aids sia
mo in ritardo» dice Danilo Poggioll-
ni, medico, deputato repubblicano. 
•Donat Cattin ha capito che bisogna 
agire. Ma ogni ipotesi che dai medici 
possano venire ritardi è da respinge
re. Sarebbe assurdo, perché noi da 
tempo abbiamo dedicato studi, inda
gini e convegni di aggiornamento 
sul grave fenomeno». 

Il deputato comunista Fulvio Pa-
lopoii afferma che «i comunisti si au
gurano che non si tratti di impegni 
che restino senza effetti». Rispetto 
alle affermazioni del ministro che ha 
individuato fra le priorità del piano 
sanitario nazionale anche quella del
la lotta contro l'Aids, Palopoll com
menta come «non ci sia diffidenza 
preconcetta da parte nostra». Ma ri
corda che «un anno fa nel corso della 
discussione proponemmo e facem
mo approvare un ordine del giorno 
che impegna il governo ad assumere 
precise iniziative per combattere la 
malattia. La situazione precipita con 
progressione preoccupante. Speria
mo che il ministro stavolta faccia sul 
serio». -

Claudio Lenoci, responsabile per 
la sanità del Psi, dichiara: « Aspettia
mo il piano del ministro per sapere 
come si vuole affrontare quello che 
rischia di essere veramente il flagel
lo del secolo. Ritengo che la ricerca 
per il vaccino non possa essere dele-

eata agli Stati Uniti ma deve nascere 
a sforzi internazionali. Questo è «un 

problema preminente ed è evidente 
che il ministro se lo deve porre». 

Sequestrati 
i centri 

del santone 
ellaCia 

Dal nostro inviato 
PADOVA — -Composti alorga-
nici liassomolecolari. (una fa
miglia di un centinaio di deri
vati dal cloro, dallo iodio, dal 
bromo e dal fluoro) non negli 
scarichi di una fabbrica, ma ne
gli asettici flaconi di acqua di
stillata per fleboclisi custoditi 
r.eph scaffali dell'ospedale ve
neto di Camposampiero. Han
no bloccato tutto appena in 
tempo, se il laboratorio dell'o
spedale non avesse effettuato 
analisi chimiro-lisiche su quei 
flaconi, quella roba sarebbe 
Mata iniettata nelle vene di un 
buon numero di pazienti. Se ne 
sa poco, anche perché tutti i 
soggetti interessati preferisco
no. per il momento, non prò-
nunciarsi sulla sensazionale 
scoperto. Per or.i. le flebo sono 
state chiude a chiave dalle au
torità sanitarie della Usi 20. Il 

Sui flaconi incriminati inchiesta dell'Istituto Superiore di Sanità 

Padova, allarme in ospedale 
Decine di flebo inquinate 

verdetto definitivo è stato affi
dato all'Istituto Superiore di 
Sanità. In via cautamente pre
cauzionale. la Regione ha invi
tato tutte le Usi del Veneto a 
non usare i flaconi di acqua di
stillata forniti da due aziende, 
una con sede nel Veneziano ed 
un'altra a Trieste. Quanti fla
coni saranno già stati iniettati? 
A Camposanpiero hanno ri
messo in scatola le flebo e ci 
hanno scritto sopra «non tocca

re»; ma l'aspetto più sorpren
dente della vicenda è che nes
suno sembra in grado di affer
mare con sicurezza che il conte
nuto di quelle bottiglie è peri
coloso. Si sa soltanto che nei 
flaconi esaminati si son trovate 
tracce di sostanze che non do
vrebbero esserci. Non solo: «Ci 
siamo accorti della presenza di 
questi composti — ha riferito 
Silvano Carraro, presidente 
della Usi 20 — i cui valori erano 

di qualche milligrammo supe
riori a quelli consentiti per l'ac
qua potabile». Ma che cosa c'è 
dentro, esattamente? «Non 
posso saperlo — ha detto anco
ra Carraro — molte sostanze 
sono difficili da identificare; 
non c'è traccia di trielina; i pa
zienti non hanno mai corso al
cun pericolo, tutto è filato liscio 
grazie alla nostra tempestività 
e alla nostra professionalità». E 
perché in una bottiglia di acqua 

distillata c'era quella roba? 
Nessuna risposta; ?olo ipotesi 
poco rassicuranti: l'acqua usata 
negli ospedali così come nei la
boratori e nelle aziende che 
producono medicinali è sostan
zialmente la stessa e quindi in
quinata, checché ne dicano i 
•tetti» relativi alle concentra
zioni di elementi nocivi, fatti 
ora salire, ora scendere a secon
da delle «esigenze* dettate dalle 
condizioni reali dell'acqua esa
minata. I produttori invitano a 
non sollevare polveroni; secon
do loro, tutto e in regola con la 
legge. .Sono convinto — ha di
chiarato ad un giornale locale il 
proprietario dell'azienda vene
ziana — che ogni giorno si beve 
dell'acqua decisamente peggio
re di quella che entra nelle fle
bo e non ha mai fatto male a 

nessuno». 
Toni «top 

MILANO — Il «metodo Ron Hubbard», è sotto inchiesta. Non 
per il messaggio che esso proclama, la tecnologia della «men
te reattiva», scoperta nel 1950 dall'ex ammiraglio Usa ed ex 
spia della eia, ma per decine di denunce che In questi ultimi 
anni i seguaci disillusi hanno fatto piovere sui tavoli del 
magistrati. L'operazione, Ieri, è scattata In contemporanea in 
tutte le città italiane nelle quali 1 centri di Hubbard hanno 
messo le radici, con perquisizioni e sequestri. Finanzieri, ca
rabinieri dei Nuclei antlsofistlcazlonl e poliziotti hanno ese
guito l'ordine del giudice Istruttore di Milano, Guida Mulliri, 
che indaga sulle presunte malefatte dell'associazione. Le for
ze dell'ordine hanno sequestrato e chiuso tutti 1 suol centri, 
sia i «Dianetics», sia le «chiese di Scientology», sia 1 «Narco-
non», ossia le comunità «terapeutiche» (una decina) per 11 
recupero del tossicodipendenti. Tutti senza distinzione alcu
na, un patrimonio ingentisslmo, a Milano, Monza, Bergamo, 
Brescia, Como, Verona, Padova, Treviso, Pordenone, Torino, 
Novara, Domodossola, Modena, Firenze, Roma, Nuoro, Udi
ne, Genova, Ancona, Napoli. Tutti sbarrati e sigillati a tempo 
indeterminato. Nei prossimi giorni gli Inquirenti vagheran
no la documentazione posta sotto sequestro. Tra gli scopi 
dell'operazione di Ieri, la individuazione di altri responsabili 
italiani e stranieri dell'associazione oltre alla pattuglia di 
nomi già noti e da tempo sotto Inchiesta. 

L'indagine giunta Ieri al giro di boa era In corso, sembra, 
fin dal 1080, ma negli anni successivi si era arricchita di 
nuove denunce, nuovi «casi» anche di un certo clamore: un 
figlio redivivo che In una conferenza stampa insulta la ma
dre chiamandola pazza e viceversa. E ancora: una ragazza 
Indotta a staccarsi dalla famiglia, a raccogliere tutti 1 suol 
risparmi, abbandonare 11 lavoro e rifugiarsla Londra, a fare 
la sguattera quasi gratis in un centro di Hubbard. Hubbard è 
morto, lo scorso febbraio, ron può assistere al crollo Improv
viso del suo mito, almeno In IMI».;, ""oolto sotto il cumulo di 
accuse infamanti: 11 provvedimento ilei giudice istruttore, 
che «motiva ampiamente», corno co.uunlca laconicamente 
un comunicato stampa dell'Ufficio Istruzione, 11 sequestro 
del patrimonio Immobiliare dei centri Hubbard, è un elenco 
clamoroso di ipotesi di reato sulle quali scorre l'inchiesta: 
associazione per delinquere finalizzata alla truffa, circon
venzione di Incapaci (al plurale, ndr), violenza privata, eser
cizio abusivo della professione sanitaria, reati tributari e vio
lazioni fiscali. 
. Un'inchiesta analoga è In corso a Roma, dove però non è 
stato contestato il reato associativo. Proprio per questo si 
può dedurre che l'inchiesta milanese ha compiuto un «salto 
di qualità», ha voluto disegnare un orizzonte criminoso — sia 

fmre ipotetico, per ora — non più limitato a piccole vicende 
ocall, per risalire Invece a un «cervello» dell'organizzazione, 

all'estuario del fiume di denaro pompato attraverso i corsi di 
dianetica e l'illusione di decine di famiglie rovinate da un 
figlio tossicomane. L'istruttoria si prospetta lunga, avverte il 
magistrato. E laboriosa. Non saranno fornite altre notizie. 
Solo Ieri il magistrato ha rotto il riserbo «trattandosi di noti
zia che interessa moltissime persone», ma che non costituisce 
«una anticipazione di giudizio». L'indagine giudiziaria, dice 
ancora il magistrato, non può essere trasferita su una sede 
diversa da quella processuale. 

Autore di oltre seicento libri, vituperato dagli avversari 
quanto amato dai suoi seguaci, Ron Hubbard aveva pubbli
cato, poco prima della morte, l'ennesima edizione di «Diane
tics»: ben consapevole del guai che ormai si profilavano all'o
rizzonte, e non solo in Italia, ma attribuendoli alla preoccu
pazione del governi «di proteggere i loro psichiatri». A Ron 
Hubbard è stato anche assegnato di recente 11 premio «Targa 
della cultura», un concorso di poesia (il «Citta di Venezia») 
patrocinato dalla presidenza del Consiglio dei ministri. A 
nome di Hubbard, 11 premio è stato consegnato all'attrice e 
cantante Urica Julia Migenes Johnson, Interprete della «Car
men* cinematografica di Francesco Rosi. 

Ad aprire 11 «caso», in Italia, era stata la discutibile terapia 
praticata nei centri antidroga dell'associazione, anche se non 
erano mancati i dubbi sull'uso che del messaggio di Hubbard 
veniva fatto. L'ipotesi della «circonvenzione di incapaci» sem
bra rientrare in questa seconda sfera di attività, che riguarda 
sia i centri «Dianetics» (si impara la «scienza della mente»), sia 
1 centri «Scientology» (la «scienza della conoscenza»). Si sbor
sano fior di milioni per praticare i «Purificatlon Rundown» 
(corsi di purificazione mentale), saune comprese. Terminato 
un corso, chi vuole raggiungere un traguardo superiore (un 
cammino senza limiti) non ha che da mettere mano ancora al 
portafoglio. Ma si parla anche di giovani che, dopo il «lavag
gio del cervello», hanno compiuto scelte irreversibili. 

Giovanni Laccabò 

Da oggi, per cinque giorni, a Bologna un convegno ricco di interventi e ui SUÌT.O'Ì 

Fgci, dopo Rambo è la volta di Ivan 
Un questionario distribuito nelle scuole superiori della città - Alla ribalta i nodi della tecnologia, 
dell'ambiente, della condizione giovanile, della televisione - Miti e rinnovamento - La presenza sovietica 

Il tempo 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Fredda, po
tente, buia, grande, silenzio
sa, pesante, impassibile e 
lenta. Sono, nell'ordine, gli 
otto aggettivi indicati dagli 
studenti di nove scuole supe
riori bolognesi per descrive
re l'Unione Sovietica, ri
spondendo a un questionano 
distribuito dal giovani co
munisti. 

Ne emerge un'idea com
plessiva di vaghezza, incono
scibilità, mistero. Un miste
ro inquietante (buia, pesan
te, potente), ma anche un 
mistero affascinante (gran
de, silenziosa. Impassibile). 
Cercare di affrontare 11 mi
stero del più vasto paese del 
mondo prima che le mode (ci 
sono già i primi segni) se ne 
Impossessino, trasformando 
l'analisi In bla-bla, l'interes
se in sfizio, la critica In con
sumo. Cercare di farlo supe
rando 1 pregiudizi prò e con
tro. Cercare di conoscere un 
po' meglio II «polo nascosto» 
del bipolarismo perfetto che 

divide in due il pianeta. Un 
compito difficilissimo. 

Ci vuole provare, limitata
mente alle proprie forze ma 
con grande passione cultura
le, la Fgci di Bologna che già 
Io scorso anno, con il conve
gno-spettacolo sull'America 
di Rambo. ottenne buon suc
cesso di critica e clamoroso 
successo di pubblico, dimo
strando che serietà e divul
gazione possono coesistere. 
La manifestazione si intitola 
«La Russia alla rincorsa*, e 
abiterà nel Palazzo del Re 
Enzo da questa sera fino a 
martedì 9. Cinque giorni per 
cinque argomenti: «Gagarin 
è atterrato a Chernobyl», di
scussione su tecnologia, pro
gresso e rischio ambientale. 
questa sera. Domani, «Una 
giornata del giovane Ivan», 
testimonianze di giornalisti 
Italiani e sovietici sulla con
dizione giovanile e i consu
mi. Domenica (pomeriggio) 
«All'inseguimento della Stel
la Rossa», ovvero l'immagi
narlo sovietico passato al se

taccio di critici ed esperti di 
comunicazione. Lunedì 
•Compagno video-, ovvero la 
televisione in Urss. Martedì 
•Alla rincorsa del tempo per
duto-. Gorbaciov e il nuovo 
gruppo dirigente sovietico 
alle prese con la spìnta al 
rinnovamento e l'iserzla del 
sistema. 

Numerosi intellettuali e 
giornalisti (per brevità ci li
mitiamo a citare il segreta
rio della Fgci Pietro Folena, 
Renato Nicolini. Ferdinando 
Adornato dell'Espresso. Giu-
llctto Chiesa e Alberto Crespi 
dell' Unità, Gianni Riotta 
della Stampa, Smirnov della 
Komsomolskaja Pravda, 
Chiara Valentin! di Panora
ma, Carlo Rognoni direttore 
di Epoca e Antonio Faeti) 
animeranno i dibattiti: ma 
l'aspetto più interessante e 
nuovo dell'appuntamento 
bolognese è dato dalla pre
senza di una nutrita delega
zione sovietica, tutt'altro che 
segnata dall'imprimatur 
deir«ufflclalltà» visto che è 

composta da scienziati, gior
nalisti, professori universi
tari. attori, operai, sportivi, 
registi, economisti. 

Il convegno, la cui formu
la aperta a provocazioni e in
teri enti da parte del pubbli
co e di gente di spettacolo è 
di per sé piena dì accattivan
ti incognite, è reso ancora 
più interessante dalla novità 
della materia trattata. An
che se può sembrare para
dossale, non c'è dubbio, in
fatti. che la superpotenza 
geograficamente più «euro
pea» sia ancora, per la nostra 
opinione pubblica, un altro 
pianeta. Quanto, di questa 
innegabile distanza, sia dato 
dalla frattura politica tra Est 
e Ovest, quanto dalla nostra 
subalternità economico-cul
turale all'industria della co
municazione americana, 
quanto, Infine, dalla nostra 
pigrizia, non è dato sapere. 
Di sicuro c'è il fatto che l'Ini
ziativa bolognese ha un sa
pore di clamorosa novità, oc
cupandosi di un paese quasi 
Ignoto con particolare atten

zione al quotidiano, al vissu
to, al «normale», disartico
lando rimpianto critico tut
to-politico o tutto-ideologico 
che ha fino adesso permeato 
la pur scarsa attenzione de
dicata dalle nostre parti ai-
l'Urss. 

Ci sarà anche Molotov, 
alias Antonello Obino, sim
bolo satirico ma non troppo 
di quanti — e non sono pochi 
— non sanno rinunciare a 
un rapporto anche passiona
le (forse più passionale che 
ideologico) con il paese della 
Rivoluzione d'Ottobre. Un 
dibattito negli ultimi anni 
spesso aspro e chiuso potrà 
forse sciogliere alcuni vecchi 
nodi ideologici, stemperarsi 
in un confronto più pacato. 
Riuscendo, magari, persino 
a rispettare i sentimenti: che 
in politica contano, eccome. 
Nessuno meglio della Fgci 
può riuscirci. Hanno la for
tuna, I giovani comunisti de
gli anni Ottanta, di dover fa
re i conti con Molotov e non 
più con Stalin. 

Michele Serra 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RornaU 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Cataria 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE — Continuano I * straordinarie prestattoni della vesta • 
consistente area di alte pressione atmosferica che dall'Europa centra
le si estende fino a tutto il bacino del Mediterraneo. Le perturbazioni 
atlantiche si muovono lungo la fascia più «attenti tonale del continente 
europeo. 
H. TEMPO IN ITALIA — Su tutte le regioni italiane il tempo odierno 
sarà ceratterisiato da scarsi annuvolamenti ed empie ione di sereno. 
Eventuali formationi nuvolosa più consistenti avranno carattere locala 
a temporaneo. Persisto*»* conditìoni di nebbia su tutta la pianura 
padene. specie durante la ora notturne. Formartcni di nebbie sono 
possibili durante la notte anche sulle vallata appenniniche a lungo « 
litorali. Temperatura sema notevoli variationi. 

smto 

Pei incontra industriali e scienziati 

Nascerà tra poco 
agenzia spaziale 

tutta italiana 
ROMA — L'Italia avrà un'a
genzia spaziale. Lo prevedo
no due disegni di legge — del 
governo e del Pei — In di
scussione dal 6 febbraio alle 
commissioni riunite Indu
stria e Pubblica Istruzione 
del Senato. L'agenzia dovrà 
diventare strumento idoneo 
a gestire II piano spaziale ita
liano (che gode di uno stan
ziamento annuale di 200 mi
liardi) e a collaborare con 
l'agenzia spaziale europea e 
gli analoghi enti e altri Stati 
interessati per la parte del 
programmi comuni o bilate
rali di competenza italiana. 
Si questi temi si è svolto Ieri, 
organizzato dal gruppo co
munista di Palazzo Mada
ma, un affollato Incontro, 
che ha visto la larga parteci
pazione di dirigenti di indu
strie, scienziati, ricercatori, 
tra cui il direttore del plano 
spaziale professor Luciano 
Guerriero, 11 presidente del-
l'Aeritalla dottor Bonifacio, 
rappresentanti della Selenla, 
della Stet, dell'Agusta, della 

Snia Bpd, della Cge, delle Of
ficine Galileo, della Micro-
tecnica, della Fiars, della Te-
lettra, della Rai, dell'Usi, del
la Laben, dell'Elettronica 
Un, dell'Istituto di astrofisi
ca; di numerosi rappresen
tanti dei vari settori del Cnr. 
del capo dell'ufficio stampa 
del ministero della ricerca 
scientifica, di giornalisti del
le riviste specializzate. 

Presiedeva Piero Pieralll, 
vicepresidente del gruppo 
comunista, ha introdotto 
Giovanni Urbani, era pre
sente Antonino Cuffaro, re
sponsabile del Pei per la ri
cerca scientifica. Nel dibatti
to si è registrato apprezza
mento e, su molti aspètti, un 
complessivo consenso, con 
diverse osservazioni («ne ter
remo certamente conto» ha 
assicurato Urbani), alle ipo
tesi dei comunisti. L'agenzia 
— secondo 11 Pel — dovrà ge
stire t u t u l'attività spaziale, 
facendone Insieme un'occa
sione per sviluppare la ricer
ca in un settore d'avanguar
dia e ancor più per sviluppa
re l'industria del settore 
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